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Ore di tensione al carcere di Poggioreale 
* L _ 

Divampa la rivolta 
in 1200 sui tetti 

La protesta è stata inscenata dai detenuti dei padiglioni Milano, Salerno, Livorno, Napoli per otte­
nere una maggiore libertà di movimento nelle ore di aria — Tentativi di appiccare il fuoco ad 
alcune suppellettili di legno — Il ministero di Grazia e Giustizia accoglie le richieste dei detenuti 

Un momento della manifestazione in piazza Matteotti duran te i l comizio di Vignola 

in corteo 
fino a piazza Matteotti 
Sono venuti da tutta la 
pazione — Tentativi di 
tori della SNIA aggrediti 

provincia — Gli obiettivi di sviluppo e occu-
disturbare il comizio subito isolati — I lavora­
c i teppisti di « Nuova Unità » a Porta Capuana 

Le lotte 
e i nostri 
compiti 
di oggi 

// compito che sta di fronte 
al nostro Partito e ulte Jone 
di sinistra e democratiche, 
al movimento operaio e po­
polare è a Napoli e nel Mez­
zogiorno molto delicato e di 
rilievo nazionale. Si tratta, di 
far fronte a situazioni che 
hanno un carattere di urgen­
za, che richiedono interventi 
immediati e quotidiani e. nel­
lo stesso tempo, occorre poi 
saldare l'emergenza alla più 
generale iniziativa meridiona­
listica e nazionale per tare 
uscire il paese dalla crisi. 

La necessità di questa sal­
datura sta in varie ragioni: 
nel carattere particolarmente 
virulento che assume il pro­
cesso inflattivo a Napoli e 
nel Mezzogiorno, nel fatto 
cioè che qui l'inflazione più 
pesantemente che altrove ope­
ra una gigantesca redistribu­
itone di ricchezze dalle mas­
se popolari a ceti e gruppi 
legati alle rendite e alla spe­
culazione. 

In secondo luogo tale pro­
cesso si innesta, accelerando­
ne tutti gli aspetti, su una 
crisi sociale profonda detcr­
minata da un progressivo de­
teriorarsi dell'apparato pro­
duttivo napoletano dal conse­
guente crescere di attività 
marginati e precarie (lavoro 
nero, lavoro a domicilio, dop­
pio lavoro ecc.) ma anche 
al tempo stesso da1 la presen­
za di vaste masse di disoc­
cupati. anche intellettuali, che 
sj organizzano sul terreno d"l-
la lotta sociale e politica pre­
mendo sul mercato del lavoro 
per un lavoro stabile e quali­
ficato. 

I segni che si cominciano 
ad avvertire destano qualche 
preoccupazione, . idaah ospe­
dalieri. ai tranvieri, a grupp< 
di disoccupati, ecc.). È sono. 
nello stesso tempo, il termo­
metro di una situazione e'ic 
si va deteriorando ma anrhe 
la spia di come p )-sa div ;i-
tarc reale il rischio ili tro 
tarsi presso il limite della 
« sopportabilità sociale » al di 
• à del quale l'autogoverno 
delle masse, la tenuta del mo­
vimento e il governo degli En­
ti locali e delle istituzioni p'iò 
presentare delle incrinature. 

La spinta alle, corporativiz-
zazione. alla frantumazione. 
allo spirito di pura difesa in­
dotta dalla crisi in atto e. 
per altro rerso. il senso di 
sfiducia e la rabbia e la Pro 
testa subalterna di gruppi e 
di settori sociali che minano 
la combattività delle masf. 
ranno fermamente combattu­
ti sul piano dell'orientamento 
e sul terreno uniiiccinie tìe"-
Tiniziativa politica intorno ad 
alcuni obiettivi chiari, inqua­
drati nella prospettiva di un 
rinnovamento profondo dt Na­
poli e del Mezzogiorno. Su 
questo terreno occorre con­
durre e sviluppare un grande 
aitxittito a livello di ma*sa. 

La questione dei sacrifici da 
fare che noi comunisti ab­
biamo posto nel cono della 
campagna elettorale e che an­
cora oggi poniamo come con­
dizione necessaria per avvia­
re una nuova poltiea di svi­
luppo, la stessa polemica che 
abbiamo sostenuto e che so­
steniamo contro <- 7a politica 
dei due tempi» per una chia­
ra finalizzazione dei sacrifici 
da compiere, non ha un sen­
so nella coscienza di grandi 
masse di Napoli e del Mez­
zogiorno se non diviene visi­
bile la prospettiva di muta­
mento per la quale lavoria­
mo strappando anche conqui- . 
ste significative nell'immedia ! 

- io (da qui l'importanza dello j 
tciopero del 12 novembre) m \ 
questa direzione con l'inizia- ( 
tiva politica e di massa. , 

Arturo Marzano ] 

Fabbriche, uffici pubblici. 
scuole, negozi, banche sono 
rimasti chiusi oggi per quat 
tro ore in occasione dello 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL. I traspor­
ti sono rimasti fermi per due 
ore, dalle 10 a mezzogiorno. 
A Napoli e nella regione, co­
me riportiamo anche in al­
tra parte del giornale, si so 
no svolte imponenti manife­
stazioni. Diecine di migliaia 
di persone hanno ribadito 
l'impegno di lotta per gli ob­
biettivi dello sviluppo econo­
mico. dell'occupazione. A Na­
poli. in piazza Mit teot t i ha 
parlato Giuseppe Vignola. se­
gretario della Federazione na­
zionale unitaria, al termine 
di un imponente corteo che 
ha a t t raversato il centro cit­
tadino da piazza Garibaldi 
per il corso Umberto, piazza 
Bovio, e via Guglielmo San-
felice. 

lavoratori di centinaia di 
fabbriche grandi e piccole, di 
uffici, di aziende di servizi, 
delle scuole, gli edili e i brac­
cianti. hanno sfilato insieme 
agli studenti, ai disoccupati. 
alle donne, a migliaia di cit­
tadini. 

Abbiamo visto sfilare, con 
le bandiere e gli striscioni dei 
sindacati, i metalmeccanici 
dell'Alfa-Sud. dell'Alfa Ro­
meo. dell'Aeritalia. della Si-
met. della FMI-Mecfond e poi 
di al tre fabbriche; Magnaghi. 
Sperry-Sud. Selenia. Olivetti. 
Sebn. Cantieri Ferbo. Sielte. 
Sit Siemens. Ire. Italcantieri. 
Fiat-Grandi motori. Sim-
Brunt. Italtrafo; eli alimen­
taristi della Unidal (Motta 
Alemanna). dell'Algida-Fin-
dus. della Cirio, i lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento: 
Agnano confezioni. Camia. 
calzaturificio Valentino, ecc. 
I chimici della Snia-Viscosa e 
di altr:- fabbriche, le ragazz? 
della Stantìa e dell'Upim ai 
Bancari, ai tranviari. 

Nella piazza Matteotti , gre­
mita di lavoratori, mentre co­
minciava il comizio, gruppet­
ti di provocatori hanno tenta­
to di disturbare gridando e 
schiamazzando, ma sono sta­
ti rapidamente isolati. I di­
soccupati organizzati hanno 
dichiarato di non avere nulla 
;n comune con i provocatori. 
Anche la lega socialista rivo­
luzionaria. con un comunica­
to. si è dissociata dai provo­
catori. Nel comunicato si af­

ferma clie la lega, nel mentre 
ribadisce il suo appoggio alla 
lotta operaia e popolare e 
l'impegno per una p:ù larga , 
unità, denuncia fermamente ; 
l 'atteggiamento provocatorio 
di alcuni gruppetti che hanno 
r ipetutamente disturbato cer­
cando di rompere l 'unità. 

Un inqualificabile episodio 
di intolleranza si è avuto più 
tardi, allorché una ventina 
di scalmanati aderenti al 
gruppo «Nuova un i tà» (sic) 
dopo essere stati isolati du­
rante il comizio a piazza Mat­
teotti hanno aggredito t re 
delegati del consiglio di fab­
brica della Snia-Viscosa che 
erano insieme a due giovani 
della FGCI. 

Il fatto è avvenuto a Por­
ta Capuana. I nostri compa­
gni dopo aver respinto una 
prima provocazione sono sta­
ti circondati e aggrediti dai 
teppisti i quali con questi 
gesti dimostrano di essere 
del tut to estranei alle tradi­
zioni e alla lotta dei lavo­
ratori . 

Donne e giovani hanno partecipato in 
allo sciopero generale dì ier i 

massa al corteo e 

Ancora in rivolta i dete­
nuti del carcere di Poggio-
reale. Ieri, intorno alle 15, 
al termine delle ore di aria. 
circa 1200 reclusi dei padi­
glioni Milano, Livorno. Sa­
lerno e Napoli, si sono ri-
liutati di r ientrare nelle cel­
ie. Gli agenti di custodia 
che cercavano di fare ope­
ra di convincimento sono 
stati apostrofati con pedan­
ti epiteti e la direzione del 
carcere, per evitare che la 
situazione precipitasse, deci­
deva di far ritirare le guar­
die di custodia dai padi­
glioni. 

A questo punto i detenu­
ti si barrictivariD all'inter­
no dei reparti ostruendo le 
scale con le blandirle in 
metallo e al tre suppelletti­
li varie. Qualche recluso ha 
cercato di dar fuoco ai mo­
bili in legno delle celle, ma 
si è t ra t ta to di tentativi 
fortunatamente andat i a vuo­
to. Dopo una mezz'ora i di­
mostranti si sono spostati 
sui tetti . 

Le richieste dei detenuti 
del carcere napoletano sono 
molto semplici. La direzio­
ne. per evitare che si veri-
licassero ulteriori casi di vio­
lenza aveva disposto che il 
periodo di « aria » fosse li­
mitato dalle 8 alle 15. ma 
che durante questo perio 

IL PARTITO 

FEDERAZIONE 
Oggi, alle ore 16. in federa­

zione assemblea pubblica su « In i ­
ziativa e proposta dei comunisti 
per una riforma democratica del 
settore RC-Auto», con i compagni 

' Nevio Felicetti e Costantino For-
l mica. 

ASSEMBLEE 
Assemblee sul tesseramento a 

Mariglianella alle 1 9 , 3 0 ; a San­
t'Anastasia alle 17 .30 . con Ceci; 
ad Anacapri alle 2 1 . con Russo; 
a Saviano alle 19; a Santa Croce 
alle 19 .30 comitato direttivo sul 
tesseramento, con Natoli . Congressi 
sezionali a Boscotrecase alle 18. 
con D'Alò, e ad Arpino nella se­
zione «Cittadella» alle 19 .30 . 

A Nola alle 19 riunione della 
commissione propaganda, con Cossu. 
A Pollena alle 1 8 . 3 0 attivo sulla 
scuola, con E. N i t t i . A Torre An­
nunziata, nella sezione «Al lan ì» , 
alle 18 , riunione della commis­
sione femminile. A Pendio Agnano 
alte 18 .30 assemblea sulla situa­
zione politica e l'iniziativa del PCI . 

SALERNO 
Stasera alle ore 19 nella se­

zione di Mariconda incontro-dibat­
tito con il compagno Antonio Sas­
solino sul tema «La linea e gii 
obiettivi di lotta del PCI di_ fronte 
alla crisi economica e politica del 
paese». 

Lo conferma il ministro della Marina Francesco Fabbri 

IL SUPERBACINO NON SI FARA 
Ha risposto ad ui»a lettera del compagno seti. Mola, chiarendo che l'infrastruttura si potrà anche rea­
lizzare ma dovrà essere di dimensioni limitate - La decisione scaturita da una analisi di mercato 

Il superbacino non si farà: 
lo ha confermato (dopo le 
voci che erano circolate re­
centemente provenienti dalla 
F.ncantieri) il ministro della 
marina mercantile. France­
sco Fabbri, rispondendo a 
una lettera che gli era s ta ta 
inviata dai compagno sena­
tore Antonio Mola proprio 
per capere in quali esatti ter 
mini stesse la vicenda che 
ormai si trascina dal lonta­
no 1969. E i termini della 
vicenda il ministro li ha chia­
riti. Il superbacino non sarà 
realizzato perché recenti e 
accurate — a dire del mini­
stro — indagini di mercato 
hanno dimostrato la inutili­
tà di un tale tipo di impianto. 

Un bacino, comunque, sa­
rà costruito ma le sue dimen-
sion; non dovrebbero andare 
oltre la capacità ricettiva di 
navi di liVOOO tonnellate. Co­
me e noto le ultime scelte 
in mento s'erano orientate 
verso un impianto di 250 000 
tonnellate, che già costituiva 
un ridimensionamento rispet­
to alla originaria .mpostazio 
ne che addiri t tura prevedeva 
un manufat to :n grado di 
accogliere le ^uper petrolie­
re da 500 000 tonnellate. Il 
ministro ne'.ìa sua risposta 
ricostruisce le varie tapps 
della storia del super bacino. 
partendo dall'autorizzazione 
data dal ministero dei lavori 
pubblici nel luglio del '69 per 

la concessione a un apposito 
consorzio di un contributo 
per la realizzazione di un ba­
cino fisso di carenaggio con 
annesso impianto di degassi-
ficazlone. 

In questa fase furono stan­
ziati 12 miliardi di lire. Il 
consorzio fu costituito (tra 
comune, provincia. Banco di 
Napoli. IRI e consorzio au­
tonomo de", porto) e fu an­
che affidata una ricerca a 
un gruppo di studiosi di fa-
n n mondiale per stabilire do­
ve dovesse essere realizzata 
l ' infrastruttura. La zona fu 
localizzata a levante dei por­
to. Però di fronte ni lunghi 
tempi di costruzione (nove 
a.in.» e all'onere da sostene-

Il bimbo dato al la luce era morto dopo il parto 

Fermata per infanticidio 
una giovane domestica 

Carmela Liberaro, di 23 anni, era riuscirà a nascondere la maternità fino all'ultimo mo­
mento - Un ennesimo caso emblematico - Viveva in una delle zone più povere della città 

Una giovane donna. Car 
mela Libbraro 23 anni, «ubi­
le. ha partorito, al termine di 
una regolare gravidanza, un 
bimbo "nell 'abitazione della 
famiglia presso la quale pre­
stava la sua opera come col­
laboratrice domestica. II neo­
na to è mo. to e ora la donna 
è ricoverata io una corsia del 
brefotrofio «< Real Casa San­
ta dell'Annunzia ». Accanta 
al letto sano due guard.e di 
pubblica sicurezza: sarabba 
accusata, infatti di infanti­
cidio. 

Perché Io ha fatto? I fami­
liari coi quali abbiamo par- ' 
lato non hanno saputo darci ] 
una risposta. Non sapevano j 
che fosse incinta. Hanno det- . 
to che la giovane ha indossato 
fino a questa matt ina i blue-
jeans. Avevano notato che 
s'era leggermente ingrassata 
ma avevano pre.=e per buone 
le spiegazioni ùella giovane: j 

stava mangiando di più ed 
CTA naturale che le sue mi.vj 
re aumentassero. E' s ta to pro­
babilmente quell 'ist.nto di 
vergogna, quel falso con catto 
dell'onore a indurla a un gè 
sto che se n m è assoluta­
mente giustificabile può pero 
comprendersi se si tiene cen­
to delia realtà sociale m cui 
è avvenuto. 

Prima di dieci f.gli ise. 
maschi e quat t ro fcmm.n?». 
Carmela ha sempre lavorato. 
cerne donna di servizio. s:n 
dalla più tenera età. Abita 
al vico Scassacoechi 17. una 
delle zone più popolose e pò 
vere della città. In questa 
strada il sole non ci batt.~ 
mai. I dirimpettai possano 
darsi la mano dal balcone 
t an to il vicolo è s tret to. La 
casa è un terraneo: duo an­
gusti vani (nel primo c'è an­
che la cuccia e il bagno» che 
prendono luce solo dalla por­

ta d':ngrosso E qui ci dormo 
no in d j r i ic : ; d.e.-i figli p.u 
i genitori. France-ro d. 42 àn 
ni e Giuseppina Quir.no d: 41. 
Il padre è un venditore am 
bulante d: frutta. Quand i <:. 
siamo recati a ca.~a di Car 
mela Libb.aro vi abb.a.r.o 
trovato una delle s^re.le p.a 
piccole. Maria di IT anni, .i.i-
che lei n abile e .n a'.tes» a. 
un bamb.no. . NJJ I lo ;;> cac­
cosa è accaduto a Canr.rla e 
nemmeno perché la ha f.it:o 
E dire eh-? n.i accudiva di 
essere una r.igaz^i ".egLe.'.i" 
perché sono incinta. Intanto 
lei aveva quella serpe in 
seno ». 

A casa dei L.bbraro s i n n i 
che la giovane era fidanzata 
con un uomo della Sanità ma 
non lo conoscono fisicamente 
n é sanno il suo nome. Anche 
ìa giovane accusata di infan­
ticidio non ha voluto fare il 
nome d: quest'uomo. Lavora­

va presso la famiglia Espo­
s t o . ai V.co Pace «una stra­
dina "ad.acente .1 vico Scas­
sai: occhi. «Non faceva pro­
prio la cameriera — Ci d.ce 
u--.a v.fi.n.1 — la .-..mora Espo 
sito s: può d.re che s? l'era 
c r e d u t a . Carmela l'aiutava a 
tenere in ordine .a casa •-. 

Qae<:a i ru t t .na . com-e al =>o 
l.to. Ci mie'.» s'è alzaia per 
tempo e e ? ida 'a a ca>,i del 
la signora Esposito. D'improv 
v.^o aa a v j ' o 1-e doni.e. S'è 
re>a conto che stava per par­
torire e s'è eh.usa noi bagno 
dove è venuto al.a Iure un 
b .mb j che poi è s tato trova­
to morto. Poi spossata la ra­
gazza s'è accasciata sul pavi­
mento invocando aiuto. E* 
s ta ta la signora Esposito a 
soccorrerla e a curarne il tra­
sporto al vicino Brefotrofio 
(che è anche un ospedale» 
dove è r imasta ricoverata e 
piantonata . 

re (ottanta miliardi) si de­
lineo una propensione per un 
bacino da 250.000 tonnellate 
da realizzare a ponente de! 
molo Vittorio Emanuele, nei 
pressi della SEBN. 

In tanto la cassa per il mez­
zogiorno assegnava al con­
sorzio altri 18 miliardi e 800 
milioni per cui sono dispo­
nibili t renta miliardi e 800 
milioni di lire per l'infra­
s t rut tura . A questo punto pe­
rò, essendo trascorsi alcuni 
anni e prospettandosi la si­
tuazione internazionale in 
tutt 'altri termini, ci si è chie­
sti se era ancora utile un 
tale tipo di bacino. 

E* s ta ta compiuta una in­
dagine ed è stato accertato 
che se fossero realizzati i su-
perbacini programmati per 
l'Italia (Genova 350.000 ton­
nellate. Livorno 300.000. Pa­
lermo 400.000. Trieste 250.000. 
Napoli 250.000: i primi tre 
sono stati ultimati o in via 
di ultimazione) ci troverem­
mo ad avere cinque impian­
ti di grandi dimensioni con 
tro : 39 esistenti in tut to :i 
mondo di cui otto nell'area 
mediterranea (Cadice 1, Mar­
siglia 2. Skaramanga 1. Li­
sbona 2 e Set ubai 2» ai quali 
verrà ad aggiungersi quello 
di Malta che è in costru­
zione. 

Inoltre altri 19 nuovi gras­
si impianti in via di rea­
lizzazione ent reranno in eser­
cizio entro il 1980. Tenuto 
conto di questi elementi è 
s ta to calcolato che per il nu­
mero di navi e la rotazione 
del carenaggio la richiesta 
di bacini nel mondo ammon­
ta a 3.500 giornate l'anno. I 
39 bacini esistenti sono già 
in grado di offrire ben 10.000 
giornate l 'anno e con l'entra­
ta in esercizio degli altri 19 
in costruzione l 'offera sali­
rà al 1980 a 15.000 giornate 
l'anno. 

Di qui. quindi, afferma il 
ministro, la considerazione 
sulla opportunità o meno d: 
realizzare un cosi grosso ma­
nufatto che rischierebbe di 
non poter essere sufficiente­
mente utilizzato. Si è quin­
di convenuto di non proce­
dere alla realizzazione del 
super bacino, ma di un im 
piamo di più modeste dimen­
sioni per navi fino a 150.000 
tonnellate. Impianto che, per 
la consistenza della flotta di 
medie dimensioni, si rivele­
rebbe molto più produttivo. 

do non ci dovesse essere 
mobilità dei carcerati all'in­
terno dei vari padiglioni. 
Questo, come avevano affer­
mato nei giorni scorsi al­
tri detenuti di altri padi­
glioni. non era di gradimen­
to dei reclusi che hanno 
programmato questa rivolta 
per ottenere più libertà di 
movimento nei cortili. 

Ma. anche se le richie­
ste dei reclusi non si di­
scostavano molto da quelle 
la t te in occasione delle pro­
teste di lunedi e martedì. 
la tensione all 'interno di 
Poggioreale cresceva di mi­
nuto in minuto. 

Gli agenti di custodia so 
no stati sotto pressione per 
una intera sett imana. Il ma­
lumore serpeggiava tra di 
loro e si udivano frasi di 
questo genere: « l veri car­
cerati a Poggioreale siamo 
noi ». Le richieste dei dete­
nuti venivano ritenute giu­
ste. ma e anche vero che 
gì', agenti di custodia sono 
sottoposti ad un vero e pro­
prio tour de lorce. ogni vol­
ta che accade qualcosa nel 
carcere. In efletti si acca­
vallano ore su ore di ser­
vizio senza che vi sia mai 
una interruzione. La tensio­
ne è poi terribile. 

« Da un momento all'al­
tro — ha detto un mare­
sciallo — può succedere qual­
siasi cosa e noi non sap­
piamo quando andremo via. 
Le nostre famiglie sono or­
mai abituate a non veder­
ci ». In effetti la situazio­
ne di Poggioreale va sem­
pre più peggiorando. Le con­
dizioni di sovraffollamento. 
le carenze di s t rut ture igie­
niche, la mancanza di per­
sonale rendono impossibile 
operare all ' interno del car­
cere quella rieducazione so­
ciale che dovrebbe essere 
lo scopo del periodo di re­
clusione. Mentre raccoglieva­
mo queste voci di malumo­
re i detenuti del padiglio­
ne Milano e quelli del Na­
poli acconsentivano ad in­
viare due rappresentanti per 
discutere con la direzione 
sulle richieste formulate. I 
rivoltosi del padiglione Li­
vorno — invece — continua­
vano a restare sui tetti e 
di tanto in tanto lanciava­
no tegole contro le guar­
die che presidiavano il cor­
tile. 

I poliziotti si schierava­
no nel cortile pronti ad in­
tervenire. qualora la situa­
zione fosse precipitata. Il 
giudice Genchini e il diret­
tore del luogo di pena in­
tanto telefonavano a Roma 
per conoscere l'opinione del 
ministero di grazia e giu­
stizia in merito alle richie­
ste dei rivoltosi. 

Uno spiraglio, per una con­
clusione pacifica della rivol­
ta. si apriva quando giun­
geva da Roma l'autorizza­
zione a concedere ai dete­
nuti quanto avevano richie­
sto. Alle 20.30 quindi tut to 
sembrava dovesse avere ter­
mine. Il direttore si recava 
a comunicare ai reclusi le 
decisioni di Roma e dopo 
una decina di minuti i re­
clusi ponevano fine alla lo­
ro protesta. Durante tu t ta 
la protesta gli imputati del 
processo dei NAP (che si 
aprirà nei prossimi giorni 
nella nostra città) sono ri­
masti tranquilli nel loro re­
parto. come anche i dete­
nuti degli altri 4 padiglioni. 

Anche se tut to è finito 
— almeno questa era l'im­
pressione che aleggiava nei 
corridoi della direzione di 
Poggioreale — questo non 
vuol dire che non si veri­
ficheranno altre proteste. Le 
richieste presentate dai re­
clusi non sono — infatti — 
che dei motivi occasionali 
per esprimere la loro insod­
disfazione per problemi che 
tropDO spesso si promette 
di risolvere e raramente si 
affrontano. Poggioreale ha 
raggiunto il «livello di guar­
dia ». solo per caso, nelle ri­
volte di questa ultima set­
t imana non si sono avuti 
incidenti più gravi, ma lo 
s ta to di esastwrazione. di 
guardie carcerarie e reclu­
si. non lascia trasoarire la 
possibilità — a breve sca­
denza — di un migliora­
mento delia situazione. 

V. f. 

Oggi al Maschio Angioino 

Manifestazione 
per la Spagna 

Oggi pomeriggio, alle 18, nella sala della scherma al 
Maschio Angio ino, si svolgerà la manifestazione di solida­
r ietà con la gioventù e il popolo spagnolo organizzata dalla 
federazione giovanile comunista napoletana. 

Al la manifestazione saranno presenti i l compagno An-
gel Ezana, segretario nazionale del l 'unione della gioventù 
comuniste di Spagna, e i l sindaco di Napoli Mauriz io Va 
lenzi. I l movimento popolare di lot ta contro i l fascismo a 
per la l ibertà si va estendendo in tu t te le regioni della 
Spagna. 

Lo sciopero generale di ier i , proclamato dalle central i sin­
dacal i , ha visto in piazza migl ia ia di lavorator i sf idare la 
repressione del regime di Juan Carlos. Libertà sindacal i . 
amnis t ia per i pr ig ionier i po l i t ic i , r ip r i s t ino di tu t te le l i ­
bertà sindacal i sono le r ichieste dei pa r t i t i del coordina­
mento democratico. La sol idarietà internazionale ò essen­
ziale per dar forza al momento di lot ta del popolo spagnolo. 

L 'appuntamento internazional ista di oggi sottolinea l 'Im­
pegno delle giovani generazioni nella lo t ta al fascismo e 
per la costruzione di un ' Europa libera e democratica. 

Nei cantieri di un subappalto Gescal 

Licenziamenti per 8 7 edili 

a Cimitile e a Camposano 
Si tratta dell' impresa Fico - Nessuna iniziativa per 
la Gennaro Acciaio che licenzia lot t i gl i operai 

Per i semafori 

Un computer 
che aiuta 

il trasporto 
pubblico 

Il sistema « computerizza­
to » per la gestione dei sema­
fori recentemente entra to in 
funzione per una parte degli 
impianti, può essere esteso 
all ' intera ci t tà : l ' impianto re-
centfmente inaugurato in via 
Nicolardi — realizzato dalla 
società « Self Sime » per con­
to del Comune di Napoli — è 
s ta to progettato e realizzato 
per « comandare » fino a 500 
impianti semaforici, e risulta 
cosi essere il più moderno di 
Europa. 

La stessa società « Self-Si-
me » ha reso noto che lo 
stesso sistema è s ta to rea­
lizzato in scala ridotta a Bo­
logna, dove conteggia il tran­
sito e decide quindi la dura­
ta delle varie segnalazioni se­
maforiche in modo da svelti­
re la circolazione al massi­
mo possibile, e a Piacenza, 
ma solo rispettivainente in 16 
e 21 incroci. Da due anni il 
sistema da buoni risultati, e 
questo ha indotto i tecnici 
a dichiarare t ramonta to l'al­
t ro sistema, quello dell'a on 
da verde», programmato non 
da macchine ma eia uomini. 
e in modo da avvicinarsi ap­
prossimativamente alla situa­
zione reale del traffico, sen­
za molta flessibilità per le 
frequentissime variazioni. 

II sistema computerizzato 
a t tualmente in funzione nel­
la zona della cit tà dove gli 
impianti semaforici sono rea­
lizzati dalla Self-Sime (Vo­
mere. Rione Alto eco lascia 
al cervello elettronico la li­
bertà totale di creare le « on­
de verdi » e di cambiarle in 
brevissimo tempo appena la 
situazione cambia. La carat­
teristica peculiare, che fra 
l 'altro ha indotto il Comune 
di Napoli ad a t tuare il pro­
getto (realizzato con la su­
pervisione dell'ing. Civiletti 
e dei suoi collaboratori dello 
ufficio tecnologico comunale) 
è la possibilità in qualunque 
momento di poter privilegia­
re i mezzi pubblici lungo iti­
nerari appositamente predi­
sposti. 

Da otto giorni sono blocca­
ti i cantieri edili della im­
presa Pico a Cimitile e a 
Camposano che costruiscono 
per conto della Gescal. I 260 
operai edili che vi lavorano 
s tanno lottando per imporre 
il ritiro del licenziamento de­
ciso per 87 di loro compagni. 

L'impresa, un subappalto 
della ditta Giordano, nel da­
re l 'annuncio dei licenziamen­
ti. li ha motivati con l'esigen 
za dell'azienda di ridurre il 
personale in vis'J! del pros 
simo completaméiito dei la­
vori. I rappresentanti sinda­
cali ribattono che si t ra t ta 
invece di un provvedimento 
arbitrario considerato che ì 
lavori sono ben lontani dal­
l'essere completati. Infatti . 
affermano, sono state collo 
cate le travi di cemento ar­
mato ma, nel complesso i la 
vori sono solo al 20-30' <. Una 
riunione svoltasi mercoledì 
scorso presso l'Unione degli 
industriali non ha dato ri 
sultati poiché il padrone si «'• 
limitato a riconfermare le de­
cisioni adottate. 

In tan to non si riesce anco 
ra ad apprendere se da pat­
te degli organi competenti so 
no s tat i compiuti interventi 
nei confronti del signor Gen­
naro Acciaio, consigliere co 
munale della DC e proprie­
tario della omonima carpen 
teria di via Lombardi ai pon 
ti Rossi, che ha licenziato 
tut t i i 40 dipendenti con de 
cisione improvvisa. Tanto ini 
piovvisa che i lavoratori han 
no trovato le lettere di li 
cenziamento tonando a casa 
dal lavoro. 

In effetti, questa singolare 
figura di imprenditore non ha 
r i tenuto di dover fornire al­
cuna spiegazione della sua de 
cisione. I lavoratori ritengono 
che la chiusura dell'azienda 
costituisca un at to apertamen 
te repressivo e provocatorio 
che giunge puntuale ad un 
mese esatto dalla prima par 
ziale applicazione del contrat 
to che hanno strappato dopo 
anni di sottosaiario e di vio 
lazioni delle norme che re 
gola no il rapporto di lavoro. 

• R I U N I O N I DEL 
C O N S I G L I O 

La Giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco sena­
tore Maurizio Valenzi. ha de­
liberato la convocazione del 
consiglio comunale per i glor 
ni 18 e 19 novembre, alle 
ore 18. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 13 novembre 
1976. Onomastico: Omobcno 
«domani: Diego). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 47; nat i morti 1: 
richieste di pubblicazione 23; 
matrimoni religiosi 15; ma­
trimoni civili 2; deceduti 19. 

I N C A R I C H I 
E SUPPLENZE 
NELLA MATERNA 
STATALE 

Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica di aver 
pubblicato all'albo dell'uffi­
cio scolastico provinciale la 
graduatoria per il cenferi-
mento degli incarichi d'mse-
gnamento e delle supplenze 
nelle scuole materne statali 
per l 'anno scolastico "76-T7. 

CIRCOLI CULTURALI 
AL < PABLO NERUDA > 

Domani nel circolo cultu­
rale • Pablo Neruda ». via 
Posiliipo 346. avrà luogo lo 
incentro con la Polisportiva 
Colli Aminei, il Circolo cul­

turale dopolavoro ferrovia­
rio. il Circolo Incontrarci. 
per discutere i problemi del-
l'associa zicnismo democrati­
co. del coordinamento di ba­
se per una politica comune 
e della partecipazicnc demo­
cratica alla gestione del pa­
trimonio pubblico. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348; Montecal vario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia­
ia. 77; via Mergelkna. 143; 
via Tasso. 109. Avvocata -
seo: via Museo. 45. Merca­
to-Pendino: via Duomo, 357: 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren­
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra­
le C. Lucci, 5: via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdei, 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei, 249. Vo­
mere Arenella: via M. Pisci-
celli, 138; p.zza Lecnardo, 28 
via L. Giordano. 144: via 
Merliani, 33; via D. Fcntana 
37; via Simone Martini, 80. 

Fuorigrotta : p.zza Marc' An­
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo. 154. Miano-Se-
condigliano: corso Secondi-
ghano, 174. Bagnoli: via L. 
Silia. 65. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152/H. Po im 
lipo: via Del Casale. 5. Pia­
nura : via Duca D'Aosta. 13. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tral ino numero 31.50.32 (Co­
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra 
tu ite. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra­

tuito in ambulanza dei soli 
ammala t i infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 op t i 
giorno. 

http://Quir.no
http://bamb.no

